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83 MAFIOSI IN MANETTE
La società foggiana 
è davvero FINITA?



Circa 500 carabinieri per dare seguito alle 83 ordinanze 
restrittive richieste dalla Procura Antimafia di Bari per 
mettere la parola "fine" alla cosiddetta Quarta Mafia, 
ritenuta la più pericolosa in questo momento in Italia. E' la 
più imponente operazione mai eseguita nel foggiano.

IL PROCURATORE ANTIMAFIA 
MELILLO SCHIACCIA LA MAFIA

Il messaggio è chiaro, mettere la parola 
fine alla cosiddetta società foggiana, 
identificata come la quarta mafia, la più 
violenta presente in questo momento sul 
territorio nazionale. Durante la notte oltre 
500 carabinieri hanno eseguito una 
ottantina di provvedimenti restrittivi su 
richiesta della Direzione Distrettuale 
Antimafia per soggetti ai vertici della 
mafia foggiana, affiliati e persone vicine 
alle organizzazioni malavitose attraverso 
quella che è stata definita operazione “ 
Game over”, una durissima risposta dello 
Stato definita dagli stessi inquirenti senza 
precedenti per attività operative in 
provincia di Foggia. A confermarlo è lo 
stesso procuratore capo Antimafia Melillo 
che da foggiano di origine sin dal 
momento del suo insediamento poteva 
fare proclami per un rinnovato impegno 
nella lotta alla mafia ed invece ha atteso i 
fatti per far seguire dopo le parole. 
Perquisizioni e arresti sono stati eseguito 
non solo nel foggiano ma anche in altre 
zone d'Italia.

Sono 82 gli indagati di cui 81 con 
restrizione in carcere ed 1 ai domiciliari. 
Associazione finalizzata alle estorsioni agli 
imprenditori locali e traffico di sostanze 
stupefacenti, reati aggravati dal metodo 
mafioso e dalla disponibilità di armi da 
fuoco. Gli arrestati fanno parte di tre 
batterie della “Società foggiana”.

di Redazione



L’odierna operazione trae origine dal 
procedimento relativo all’omicidio, di 
matrice mafiosa, di Roberto Tizzano e al 
contestuale ferimento di Roberto Bruno, 
entrambi esponenti di rilievo della batteria 
“Moretti-Pellegrino-Lanza”, attinti con 
colpi d’arma da fuoco il pomeriggio del 29 
ottobre 2016.
Le sentenze hanno accertato che 
mandante dell’agguato era stato Francesco 
Sinesi, in risposta al tentato omicidio 
perpetrato, in data 6 settembre 2016, ai 
danni di suo padre Roberto Sinesi, capo 
storico dell’omonima batteria mafiosa. Il 
luogo del delitto, bar “All’H24” di Foggia, si 
è rilevato, a seguito delle indagini 
compiute, la base operativa centrale del 
traffico di sostanze stupefacenti.  
Seguirono due importanti operazioni, 
“Decima Azione” e “Decima Bis” fino ad 
arrivare alle attività delle ultime ore che 
hanno portato a focalizzare l’attenzione 
sulle fonti di guadagno illecite della 
Società foggiana che, secondo le indagini,

sono derivanti da due canali: le estorsioni ed 
il traffico di sostanze stupefacenti. Chi 
faceva parte dell'organizzazione aveva uno 
sconto di 7 euro al grammo di cocaina 
pagando da 45 a 38 euro. Le tre 
organizzazioni malavitore avevano imparato 
a dialogare tra di loro determinando un vero 
e proprio cartello della droga con base a 
Foggia. Un sistema organizzativo che si 
basava su riunioni operative ed una fitta rete 
di spacciatori ed informatori. I profitti erano 
quantificabili solo per le sostanze 
stupefacenti in circa 200mila euro al mese. 
Tre le 83 ordinanza i custodia cautelare 
figura anche il capo storico Rocco Moretti di 
73 anni ed il nipote (Rocco Moretti Junior) di 
26 anni. Ed ancora Ciro e Goiuseppe 
Francavilla e tanti altri nomi conosciuti nel 
mondo della malavita locale. Dopo 
l'operazione "Game over" è davvero finita la 
"Società foggiana"? Cosa ci dovremo 
attendere? Forse è il momento che la tanta 
brava gente che vive a Foggia si riprenda la 
linertà di fare impresa.



A poche ore dall’operazione 
antimafia “Game over” il 
componente della Commissione 
regionale per lo studio delle mafie 
in Puglia Paolo Dell'Erba sottolinea 
la grande opportunità di rinascita 
per Foggia.
“Ero certo che il Procuratore 
Nazionale Antimafia Melillo 
avrebbe chiesto ed ottenuto un 
impegno importante per 
contrastare la mafia foggiana. Ma 
forze dell'ordine e magistrati hanno 
fatto molto di più liberando la città 
dalla cosiddetta Quarta Mafia. Ma 
attenzione a non illudersi che la 
mafia da oggi non esista più 
perché è solo con la cultura della 
legalità che sarà possibile estirpare 
le radici di questa piaga. Dobbiamo 
dire grazie a tutti coloro che ogni 
giorno sono impegnati su questo 
fronte", conclude il consigliere 
regionale Paolo Dell'Erba.
“Una risposta dello Stato 
straordinariamente efficace, volta a 
decapitare la Società foggiana, una 
delle criminalità più feroci in Italia. 
Grazie alla DDA di Bari, all'Arma 
dei Carabinieri e a tutte le forze 
dell'ordine impegnate 
nell'operazione”: è questo il primo 
commento a caldo del 
coordinamento provinciale di 
Fratelli d'Italia Foggia, in seguito 
all'operazione antimafia 
denominata “Game Over”, in corso 
dalla scorsa notte. Arrivano anche 
le congratulazioni del Prefetto di 
Foggia, Maurizio Valiante, per la 
maxioperazione" odierna. Al 
Procuratore della D.D.A., Roberto 
Rossi, unitamente al suo gruppo di 
lavoro, e al Comandante 
Provinciale dei Carabinieri di 
Foggia, Michele Miulli, insieme alle 
donne e uomini dell'arma dei 

Ora la città dovrà trovare la forza per 
ripartire ripudiando la cultura mafiosa
Di Redazione

da lui brillantemente guidati - rivolgo le espressioni 
di grande compiacimento per l'incessante cd 
encomiabile lavoro svolto, reso tangibile dagli 
eccellenti risultati investigativi conseguiti nella 
maxioperazione odierna". 
"E' un successo investigativo - sottolinea il Prefetto 
di Foggia Maurizio Valiante - frutto della tenacia e 
dello straordinario lavoro che la Magistratura e le 
Forze di Polizia mettono in campo quotidianamente 
e a cui rivolgo il mio ringraziamento e 
apprezzamento per le efficaci attività di 
prevenzione e contrasto mirate al ripristino della 
legalità in un contesto particolarmente esposto alle 
influenze criminali".

Nella foto sopra 
il Prefetto di 
Foggia Valiante, 
a sinistra 
Dell'Erba, 
componente 
della 
Commissione 
regionale per lo 
studio delle 
mafie in Puglia



LA POLIZIA LOCALE FA 
SENTIRE LA SUA PRESENZA
Gli operatori di Polizia Locale 
di Lesina, già dal mese di 
giugno 2023, stanno ponento 
in essere una intensa attività di 
controllo del territorio di loro 
competenza finalizzata 
principalmente a reprimere 
violazioni alle norme del 
Codice del Commercio e del 
Codice della Strada. Tra Marina 
di Lesina e Torre Mileto, gli 
agenti del Comandante 
Commissario Capo Angela 
Milone stanno effettuando una 
intensa attività di controllo 
delle occupazioni di suolo 
pubblico e delle autorizzazione 
alla vendita di merce 
alimentare e non nelle strade 
che portano alle spiagge e 
all'area destinata al mercato 
settimanale che, a Marina di 
Lesina, si svolge il Giovedì ed 
attira un numero importante di 
utenza da tutte le zone 
limitrofe. 

Non stanno mancando anche i 
controlli per il rispetto delle 
norme del Codice della Strada. 
Oltre alla sosta e all'uso delle 
cinture di sicurezza, gli agenti 
del Comando di Lesina stanno 
attenzionando anche il rispetto 
del limiti di velocità grazie a 
postazioni di autovelox mobili. 
Intensi controlli anche di polizia 
veterinaria e polizia edilizia in 
Torre Mileto dove sono state 
abbattute villette abusive.
A consentire queste intense 
attività è stata l'assunzione di 
nuovo personale. 

Ad oggi, il Comune di Lesina 
può contare su 4 agenti assunti 
a tempo indeterminato e 7 
stagionali a tempo determinato 
coordinati in tutte le 
operazioni del Vice 
Comandante Comm. Primiano 
Dentale.
Da quest'anno, infine, a Marina 
di Lesina è stato predisposto 
un distaccamento dei 
Carabinieri con 4 operatori ed 
un maresciallo che 
garantiscono un capillare 
controllo del territorio in tutte 
le ore del giorno e della notte.



LAVORI DI 

ADEGUAMENTO 

ALLA SCUOLA 

FAZZINI-GIULIANI 

DI VIESTE 

In estate solitamente le donazioni di sangue 

si riducono in maniera importante. Anche 

quest'anno si sta purtroppo assistendo ad 

una contrazione delle donazioni e ad un 

incremento del fabbisogno legato anche al 

numero di interventi in emergenza per 

incidenti ed eventi traumatici. Si ricorda che 

la terapia trasfusionale è salvavita e non 

differibile per pazienti oncologici, ematologici, 

talassemici e per tutti coloro che accedono 

al Pronto Soccorso per gravi emorragie, 

traumi, interventi chirurgici o durante e dopo 

il parto. Questa mattina il Questore della 

provincia di Foggia, Dott. Ferdinando Rossi, 

parteciperà alla campagna di solidarietà per 

la donazione del sangue e si è recato,m 

insieme ad alcuni suoi collaboratori, alle ore 

7.30 presso il Servizio di Immunoematologia 

e Medicina trasfusionale del “Policlinico 

Foggia” per donare il sangue.

Si rivolge, quindi, un accorato appello a 

tutti i cittadini, donatori periodici e non, 

ad effettuare una donazione di sangue. 

Si può donare recandosi direttamente 

presso il Servizio di Immunoematologia e 

Medicina trasfusionale del “Policlinico 

Foggia” dal lunedì al sabato dalle ore 

8.00 alle ore 11.30 e il mercoledì 

pomeriggio dalle 14.30 alle 18.30.

Sono stati affidati, con determinazione n. 
1049/2023 della Dirigente Del Settore Edilizia 
Scolastica, immobili, energie alternative, arch. 
Maria Denise Decembrino, i lavori di 
adeguamento e messa a norma degli impianti 
tecnologici esistenti, dell’impianto antincendio, 
dell’impianto idrico- sanitario e superamento 
delle barriere architettoniche e riqualificazione 
delle aree esterne della Scuola Fazzini-Giuliani di 
Vieste. Al fine di poter realizzare gli interventi del 
progetto esecutivo, l’Ente Provincia di Foggia, 
proprietaria dei locali oggetto di intervento, ha 
ottenuto un finanziamento di complessivi € 
1.500.000,00 a seguito del Bando Regionale “PER 
LA FORMAZIONE DEL PIANO REGIONALE 
TRIENNALE DI EDILIZIA SCOLASTICA 2018/2020 
E DEI RELATIVI PIANI ANNUALI. 

In estate c'è sempre bisogno di più 
sangue. Ecco come donarlo al Riuniti



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



casi migliorare, la fruizione di servizi 
essenziali, quali quelli legati a 
istruzione e formazione, sanità e 
turismo. A tal proposito, lo “Studio della 
mobilità dell’area” è propedeutico alla 
progettazione degli interventi diretti a 
rafforzare il sistema del trasporto 
pubblico e privato, quali il “Taxi 
sociale” e il “Bus bianco”.
Al fine di raggiungere gli obiettivi e i 
risultati previsti dall’Accordo quadro in 
tema di mobilità, il Piano esamina, 
innanzitutto, le diverse articolazioni, sia 
a livello regionale che a livello locale, 
direttamente connesse con il sistema 
dei trasporti (piano regionale dei 
trasporti, piano regionale della mobilità 
ciclistica, piano regionale delle merci e 
della logistica e le programmazioni 
tematiche, ecc...) e che influenzano le 
scelte in materia trasportistica (piano 
paesaggistico territoriale regionale, 
piano territoriale di coordinamento 
provinciale, piano strategico del 
turismo, programma operativo 
regionale, strumenti urbanistici e di 
programmazione della mobilità a livello 
comunale, ecc...).

Cagnano, ecco il Piano di Mobilità 
Sostenibile dell’Area Interna Gargano
Di Redazione

Si tiene nel pomeriggio di oggi  
nell’aula consiliare del Comune di 
Cagnano Varano (via Aldo Moro 1), il 
“Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile dell’Area Interna del 
Gargano” che, dopo un attento studio 
integrato mette insieme necessità e 
obiettivi dell’articolazione interna e 
dei collegamenti esterni di un 
comprensorio che mette insieme 
Cagnano Varano (capofila Area 
Interna), Carpino, Ischitella, Monte 
Sant’Angelo e Vico del Gargano. Il 
Piano è uno degli assi centrali su cui 
parametrare e attivare gli interventi 
sulla mobilità previsti all’interno della 
Strategia d’Area Gargano, approvata 
nel 2020, dai Comuni di Cagnano 
Varano, Carpino, Ischitella, Monte 
Sant’Angelo e Vico del Gargano. A 
seguito dell’approvazione della 
Strategia d’Area Gargano, nel luglio 
del 2021, è stato sottoscritto 
l’Accordo di Programma Quadro – 
Regione Puglia – “AREA INTERNA 
Gargano” con l’obiettivo di dare 
risposte concrete alle diverse criticità 
rilevate in sede di analisi, attivando, al 
contempo, una serie di interventi in 
grado di valorizzare le opportunità 
presenti nell’area, al fine di 
contribuire allo sviluppo di questa 
importante zona garganica. La 
Strategia dell’Area Interna interviene 
valorizzando le potenzialità e le 
opportunità presenti nell’area, su 
quattro assi prioritari: Salute, 
Istruzione e Formazione, Mobilità, 
Sviluppo locale. In particolare, gli 
interventi previsti sull’asse “Mobilità” 
sono finalizzati a favorire, e in alcuni





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina. Si precisa che le 
foto scattate possono risalire a qualche giorno 
prima della pubblicazione.

Via Smaldone a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Orsara la casa 
del grande

 JAZZ



Appunti di una 
vacanza dall'estro di 
Giuseppe Armillotta

Giuseppe Armillotta non è solo un giovane 
attore montanaro, uno dei tanti artisti 
emergenti nel mare magnum della recitazione 
e della sceneggiatura. Giuseppe Armillotta è 
una sorpresa. Un talento nostrano che ha 
studiato il linguaggio e la grammatica del 
teatro e dei suoi meandri reconditi in maniera 
morbosa, quasi passionale. Il giovane 
Armillotta propone una formula di spettacolo 
intrigante, ricca di poesia e di ricordi. 
Partendo da un recente passato riportato in 
scena con leggerezza e contenuti, si colgono 
segni di San Menaio, di Andrea Pazienza, di 
frasi ad effetto, di rime scanzonate, di trucchi 
del mestiere (che inizia a prendere forma.) C'è 
da gustare la sua arte. Come un gelato 
all'ombra di un fico. Due le date a 
disposizione del pubblico: 22 luglio a Monte 
Sant'Angelo; 5 agosto a Vieste
“Parliamo d’acqua, perché nelle storie più 
importanti c’è un elemento della natura. Nelle 
storie d’amore e nelle storie del proibito c’è il 
fuoco, Romeo e Giulietta ardevano tanto 
quanto Giovanna D’Arco e Giordano Bruno; 
nelle storie di famiglia, di lontananza, di 
mancanza, c’è la terra che accoglie e che urla 
gravida nella nostra pancia, i Promessi sposi 
sono terra; nelle storie leggere, quelle un po’ a 
caso che quando le finisci ti dimentichi 
totalmente di cosa parlassero c’è l’aria. Bene 
questa è una storia, delle storie anzi che sono 
come l’acqua.



Giovani protagonisti
“Cos’è la Pace? Dove la si può trovare? 
Per chi fare il tifo?”. Sono alcune delle 
domande che gli adolescenti e i 
bambini di Manfredonia si sono posti 
durante “Teatro Diffuso”, il laboratorio 
teatrale e musicale dedicato alle 
nuove generazioni, in forma gratuita, 
ideato dalla compagnia Bottega degli 
Apocrifi. Le risposte a queste 
domande potremo scoprirle in 
occasione di “Pace”, la nuova 
produzione di comunità della Bottega 
degli Apocrifi – una riscrittura da 
Aristofane di Stefania Marrone e 
Cosimo Severo con le musiche 
originali dal vivo di Fabio Trimigno – in 
programma venerdì 28 e sabato 29 
luglio alle 21.00 nella Nuova piazza di 
Comunità (adiacente al Teatro 
Comunale Lucio Dalla) a Manfredonia.

Lo spettacolo – realizzato grazie alla 
collaborazione e al sostegno di Teatro 
Pubblico Pugliese, Ministero della Cultura 
e Regione Puglia – aprirà la rassegna 
“Mille di queste notti” organizzata con il 
Teatro Pubblico Pugliese in sinergia col 
Comune di Manfredonia e inserita 
all’interno del cartellone estivo 
Manfredonia Festival. In scena con gli 
attori Salvatore Marci, Rosalba Mondelli e 
Giovanni Antonio Salvemini ci saranno 90 
adolescenti e bambini di Manfredonia. 
Regia Cosimo Severo; musicisti in scena 
Fabio Trimigno, Vincenzo Aiace, Andrés de 
JesùsSotoElizondo, Andrea Stuppiello, 
Michele Rignanese; movimenti 
coreografici di Rosa Merlino e Daniela 
Nobile. Guide di Laboratorio Fabio 
Trimigno, Cosimo Severo, Rosa Merlino, 
Giovanni Salvemini e Rosalba Mondelli; 
organizzazione e logistica Micaela 
Granatiero.

BOTTEGA DEGLI APOCRIFI



TORNA L'EVENTO PIÙ ATTESO AD ORSARA DI PUGLIA

Al via più di 50 eventi con 
musica, film, sport e cultura

Oltre 50 eventi, il ritorno 
dell’Orsara Jazz Festival, la quinta 
edizione del Wild Fest e poi 
ancora teatro, lettura, sport: è 
ufficiale il cartellone dell’Estate 
Orsarese 2023 organizzato dal 
Comune di Orsara di Puglia. Si 
comincia martedì 25 e giovedì 26 
luglio con due iniziative che 
vedono protagonista la Biblioteca 
di Comunità: la prima, intitolata 
“Allenati immaginando, immagina 
allenandoti” si terrà dalle ore 9.30 
nella palestra dell’istituto 
comprensivo con un programma di 
giochi e attività didattico-sportive; 

la seconda, “I colori del mio io”, si 
svolgerà in aula consiliare dalle ore 
18, e vedrà protagonista l’arte della 
pittrice orsarese Anna Donatella 
Loffredo.Orsara Jazz Festival torna 
dal 28 al 30 luglio con una ricca 
sezione di installazioni diffuse nel 
borgo, la masterclass di chitarra di 
Kurt Rosenwinkel,il workshop di 
fotografia a cura di Maurizio 
Magnetta  e i concerti di Kurt 
Rosenwinkel, in esclusiva italiana, e 
Rogerio Tavares canta Chico 
Buarque de Hollanda con Roberto 
Taufic alla chitarra. La ventottesima 
edizione di Orsara Jazz Festival, 



organizzata da Amministrazione 
comunale e Associazione Orsara 
Musica che ne cura la direzione 
artistica e il project management, 
riprende un percorso 
ultratrentennale e affianca a 
concerti e performance dal vivo un 
percorso storico divulgativo 
attraverso video-installazioni per 
far conoscere alle giovani 
generazioni le storie e gli 
avvenimenti degli ultimi trent’anni 
del loro paese attraverso 
l’avventura di Orsara Jazz. Il 
festival guarda anche al futuro e 
avvia una partnership con il 
nascente orsarese Museo di Arte 
Contemporanea dell’artista 
Andreas Lüthi (MACAL), la grafica 
del festival infatti si arricchisce di 
un’opera dell’artista. Il festival si 
articola in due sezioni: Orsara Jazz 
Stories e Jazz Contemporary. 
Orsara Jazz Stories (28, 29 e 30 
luglio - vari luoghi del paese) 
prevede installazioni video sonore 
distribuite in vari luoghi del paese.

Ogni video sarà proiettato in loop, è 
selezionato dall’archivio di Orsara Jazz ed è 
dedicato ad un momento, un concerto, 
un’annata del festival jazz. Sabato 29 luglio, 
ore 21 in Largo San Michele, in esclusiva 
italiana il festival ospita il concerto del trio 
di Kurt Rosenwinkel, uno dei più importanti 
musicisti jazz emersi negli ultimi trent’anni. 
Domenica 30 luglio, stesso orario  e 
medesima location, sarà la volta 
dell’anteprima del disco di Rogerio Tavares 
che uscirà per la Egea Records: “Rogerio 
Tavares canta CHICO BUARQUE de 
HOLLANDA”, proposto in quintetto con la 
presenza eccellente di Roberto Taufic alla 
chitarra. Sabato 29 luglio in programma 
anche la Masterclass di chitarra, in 
esclusiva italiana, di Kurt Rosenwinkel. 
Infine dal 28 al 30 luglio si svolgerà un 
workshop su Fotografia e spettacolo a cura 
del fotografo Maurizio Magnetta, in 
collaborazione con AIFJ (Fotografi Italiani di 
Jazz).  Il 4 agosto, a Torre Guevara dalle ore 
23, si terrà la quinta edizione del Wild Fest, 
evento dedicato alla musica elettronica 
che richiama artisti, ospiti e partecipanti da 
tutta Italia. Fino al 27 agosto, l’Orsara 
Estate offrirà anche una serie di eventi e di 
tornei sportivi, ospitati nelle infrastrutture 
comunali. Particolarmente innovativo è 
l’appuntamento con il Wood Film Fest, che 
si svolgerà dal 25 al 27 agosto e il cui 
programma dettagliato sarà reso noto a 
breve.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



IL BELLO DI CHIAMARSI 
GARGANO

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Rientrata in gioco la Pintus la situazione in 

casa Foggia è entrata in una fase di totale 

sbandamento almeno fino a quando 

l'imprenditrice sarda non tornerà in 

possesso dell'intero pacchetto azionario 

che detiene la maggioranza del Calcio 

Foggia 1920. Fino a quel momento 

qualunque attività potrebbe essere inutile 

considerando che una eventuale proprietà 

diversa da Canonico difficilmente 

andrebbe a confermare le azioni poste in 

essere dal barese. Insomma, farebbe 

bene Canonico a mettersi da parte 

agevolando e accelerando questa fase e 

consentendo al nuovo Foggia di prendere 

forma. Ed allora, qualunque nome di 

allenatore, direttore sportivo (ipotesi del 

ritorno di Pavoene, in foto qui sotto - solo 

in caso di abbandono di Canonico) o 

calciatore accostato alla società 

rossonera non avrebbe alcun senso. 

Tutto questo sempre che l'imprenditore 

barese non intenda liquidare la Pintus per le 

somme avanzate rimettendosi al timone del 

Foggia anche se non in prima persona. La 

sensazione è che Canonico stia tirando il più 

possibile per capire quale possa essere la 

decisione in merito alla possibilità di essere 

ammessi in serie B al posto del Lecco. 

Vicenda che da oggi fino alla fine di agosto 

avranno due fasi importanti davanti al TAR e 

al Consiglio di Stato. Anche se già dalle 

prossime, forse, qualche prospettiva a 

favore o contraria potrebbe emergere. 

Intanto, i tifosi sono in agitazione e non 

hanno intenzione di mantenere la calma a 

lungo.

CANONICO-PINTUS: 
"SEPARATI" IN CASA

di Redazione

Canonico e Pintus, un legame che sembrava 

essere stato sciolto. Il Tribunale rimette in 

gioco l'imprenditrice sarda.




